UNITA’ PASTORALE DI MAGRE’- MONTE MAGRE’        VERBALE DEL CPU
Il giorno 14.03.2011, alle ore 20.30, presso il sottochiesa Magrè si è riunito il Consiglio Pastorale Unitario. 

Risultano presenti:

	NOMINATIVO
	P
	A
	G
	
	NOMINATIVO
	P
	A
	G

	Allegri Don Gianantonio
	X
	
	
	
	Maltauro Roberta
	X
	
	

	Cattelan Luciana
	
	
	X
	
	Dal Maistro Gildo
	X
	
	

	Zanrosso Enrico
	X
	
	
	
	Ruaro Gabriele 
	X
	
	

	Bruttomesso don Agostino
	
	
	X
	
	Pietribiasi Roberto
	X
	
	

	Tonello Luca
	
	
	X
	
	Reghellin Roberto
	X
	
	

	Campigotto Rosanna
	X
	
	
	
	Roana Fabio
	X
	
	

	Nardon Livio
	X
	
	
	
	Basso Elisa
	X
	
	

	Dall’Igna Rigoni Maria
	
	
	X
	
	Santacatterina Barbara
	
	
	X

	Danzo Lorenz
	X
	
	
	
	Scortegagna Federico
	X
	
	

	Fanton Plinio
	X
	
	
	
	Scortegagna Loredana
	X
	
	

	Feder Cesare
	X
	
	
	
	Suor Vittoria Carraro
	X
	
	

	Scortegagna Francesco
	X
	
	
	
	Nardon Gianantonio
	X
	
	

	Maddalena Teresa
	
	
	X
	
	
	
	
	


Erano inoltre presenti: Benetti Elisa, Cognolato Daniele, Cognolato Ivo, Frinzi Giacomo, Nardon Francesco, Novello Checco, Ruaro Giulia, 

Punto 1 Preghiera  
Punto 2 Presentazione “progetto giovani” (testo allegato)
Spazi
· Sala giochi in teatro

· Bar che educa a divertirsi in modo diverso

Persone
· Un direttore-regista che gestisca professionalmente gli ambienti, stipendiato dalla parrocchia

· Responsabili per diversi ”settori” e volontari

· Un barista a stipendio fisso che gestisca il bar con stile educativo

· Un comitato che dia inizio a questo progetto 

Dopo la lettura si intavola un dibattito attorno a criticità e punti di forza del progetto.

Don Gianantonio mette in luce che è stato individuato un luogo già esistente. Il Circolo Cattolico.

Roberta Maltauro chiede delucidazioni sul possibile comitato per l’attuazione del progetto e sui volontari individuabili al di fuori della sfera delle associazioni. Viene spiegato che si pensa di coinvolgere persone diverse in base ai diversi progetti.

Ci sono vari ambiti individuati, ma non ci sono scadenze o priorità. Semplicemente si può prevedere un’attuazione parziale e progressiva in base alle disponibilità e proposte.

Difficile pensare a cambiare modalità di gestione del bar a fronte degli attuali clienti.

Critico, ma non impensabile, assumere il bar e il barista nel conto spese delle parrocchie.

La collocazione del Circolo nella zona “vecchia” di Magrè lo rende appetibile o è un fattore deterrente? Sembra che se i giovani trovano attrattiva qualche proposta, non abbiano problema a spostarsi.

Chi sa pensare e gestire un progetto di questo tipo?

Un ambiente alternativo alla casa, piacevole, in cui i ragazzi possano riconoscersi, con spazio per lo studio, magari senza alcolici. 

“Ambiente di confine” significa che possa/debba essere frequentato da ragazzi al di fuori dai gruppi, perciò con stili di vita, esigenze e linguaggi diversi da quelli associativi. Va prevista una certa elasticità e una figura di animazione preparata a gestire situazioni diverse.

Cesare propone di utilizzare le stanze ora attribuite a varie associazioni ad uso delle attività giovanili proposte.

Non deve sorgere l’idea di cacciare una generazione a scapito dell’altra. Semplicemente si vuole pensare di favorire la presenza giovanile. Ma non si tratta di creare tensioni o risentimenti togliendo improvvisamente gli alcolici o gli spazi.

Giusto qualificare un ambiente con figure competenti e dedicando gli spazi in modo adeguato. Saranno comunque in grado di essere appetibili? A rispondere alle esigenze dei ragazzi?

In fondo però, tutte le proposte rivolte ai giovani devono partire dagli interessi dei ragazzi. Il valore non sta nel “cosa” si fa, ma “come” si fa. Si può fare cose giovanili, senza scandalizzarsi e senza preconcetti, puntando a responsabilizzare gli usufruttuari, in vista di dare una continuità e una prospettiva per i bambini di oggi.

I gruppi spontanei fanno fatica a radicarsi, ma in questo caso si creerebbe una appartenenza ad un luogo.

Progetti di questo genere sono finanziati anche dalla Comunità Europea. Ci sono varie fonti di finanziamento. Le preoccupazioni finanziarie non devono bloccare il sogno elaborato.

Per quanto riguarda le professionalità le cooperative di servizio sociale a Schio hanno un’esperienza trentennale. Abbiamo un riferimento ad esperienze e competenze solide. Non ci sono cose da inventare da zero.

Il CPU deve però vigilare e coordinare.

Dovesse andare in porto il progetto coinvolgerà senz’altro giovani fuori-zona.

La reazione del CPU è positiva all’unanimità. Il comitato però dovrà prendere innanzi tutto contatto con il CPAE per prendere visione del contratto del bar e di alcuni vincoli delle strutture.

Cosa fare?

Scegliere un direttore da cui partano idee e la ricerca di collaboratori? Cercare un comitato che approfondisca l’applicabilità del progetto? Attendere di far preventivi di spesa in base alla risposta che si avrà da parte dei giovani e al loro grado di coinvolgimento? (non abbiamo parametri per stabilire quali spese siano sostenibili). Rimpallare a coloro che hanno steso il progetto l’onere di trovare le figure di riferimento per l’attuazione del progetto? (Direttore e comitato)

Le associazioni si sono fermate alla stesura del progetto, ma nulla vieta che qualcuno di loro si senta di spingersi oltre nel trovare le figure necessarie per la realizzazione. 

Punto 3 Varie ed eventuali:
      _  Raccolta di offerte fuori chiesa; tema rinviato 
_ Attuazione iniziative a favore di bambini e famiglie

_ Comunicazione alle parrocchie della possibilità di iscriversi alla visita del papa ad Aquileia (con il vicariato)

_ Opportunità di incontrarsi con la Parola nelle case, durante il periodo di Quaresima

_ Pranzo comunitario: una iniziativa sollecitata in passato anche in CPU, una opportunità per incontrarsi e stare insieme, poco sfruttato dagli stessi consiglieri. Facciamoci promotori.

A TUTTI I COMPONENTI DEL CONSIGLIO DELL’UNITA’ PASTORALE
Carissimi, con la presente vi comunichiamo che martedì 12 aprile alle ore 20.30 presso la sede A.M.M.A. di M.Magrè ci sarà la riunione del Consiglio dell’Unità Pastorale.

Ordine del giorno:
1. Preghiera d’inizio.
2. Bilanci parrocchiali (NB:riterremo che una lettura attenta sia stata già fatta  per conto proprio): osservazioni 
3. Autofinanziamenti (= raccolta offerte fuori di chiesa)
4. Varie ed eventuali.

NB: Se nel frattempo riusciremo a contattare una persona di riferimento per il “progetto giovani”, cercheremo di farne oggetto di discussione in un altro punto dell’OdG.  
